ALBE COME TANTE

S’e’ spenta

dentro un gemito,

l’ultima fiamma,

e il ricordar della sua luce,

cor che perde voce…

E l’animo parole…

Ed ancor parole fra le stanze…

In un alba…

Un alba come tante…

Si gonfiano le tende,

signora del vento,

nelle mie notti orrende,

odo nel buio il tuo canto,

ma il cinguettar della speranza,

abbraccia il giorno,

e muoion le speranze,

ed i fantasmi …

In quest’ alba…

un alba come tante…..

Giorno che s’affretta

arde il suo calor

ma non riscalda,

l’unico  pensier ed il tornar

A te

Alba.

Fra i mille sara’ del giorno

l’ abbandonarmi,

a te,

cor infranto,

sogno…

Il tuo pensier m’avvolge candido…

distesa  sul mio letto,

ti offri a me,

tuo unico diletto.

Ah quante certezze da circostanze dimenticate,

che tornan sempre

nel bisogno

d’una notte sola

e maledetta,

dall’alba c’offusca l’amor per te,

costante.

Nelle mie albe

Albe come tante.

